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i 3^3 av. G. G . ( 5 .° anno vou-tchin del i8 .° ciclo) 
Siao-sin, fratello di Poang-keng, nel succedergli, portò sul 
trono un carattere allatto opposto a quello di questo prin­
cipe. Nemico della fatica e dedito ai piaceri, abbandonò le 
cure dello stato a’ suoi ministri senza mostrarsi sensibile 
alle pubbliche mormorazioni. Egli morì dopo un regno di 
ventun anno, senz’ essere da chi che sia desiderato.

i 352 av. G. C. (26° anno Ki-tcheou del 18 .“ ciclo). 
Siao-y, figlio dell’imperatore Tsou-ting, fratello cadetto di 
Siao-sin, c di lui successore, menò, come esso, sul trono 
vita inerte e voluttuosa. Nel corso del suo regno, che fu 
di ventotto anni, Cou-kong, di cui il nipote Ouen-ouang di­
venne capo della dinastia dei Tcheou, lasciò il suo paese 
di l ’ in per recarsi a dimorare nel Chensi. Appiè della mon­
tagna Ki-chan fondò una città, la quale nello spazio di 
tre anni divenne la capitale di un piccolo territorio, ed 
una delle più considerevoli dell’ impero attesa la frequen­
za dei popoli che vi accorsero a stabilirsi. Era questo l’ ef­
fetto dei saggi regolamenti, che Cou-kong avea emanati, 
c delle sue cure nel farli osservare.

1 3»4  av- G . C. (54-° anno ting-se del 18 .0 ciclo) Ou- 
ting, ovvero Cao-tfong, figlio di Siao-y, a lui succedendo, 
rimise gli affari nelle mani di Can-pan, suo precettore, do­
po di clic vestì il bruno, che conservò rigorosamente pel 
corso di tre anni senza voler parlar con nessuno. In questo 
spazio di tempo, Can-pan governò l’ impero, e lo governò 
bene. Spirato il termine del lutto, Cao-tsong voleva con­
tinuare nello stesso suo tenore di vita, ma ne fu distolto 
dalle rimostranze che gli si fecero. Egli cercava un mini­
stro per sostituirlo a Can-pan che più non viveva, c lo 
trovò nella persona di Eou-yue. Videsi allora l’ impero ri-

[»rendere il suo antico lustro, c ritornar così florido come
0 era stato al tempo di Tching-tang.

1 3 ic). Sei regni stranieri, la cui lingua era sconosciu­
ta alla China, colpiti dall’ ordine mirabile che regnava 
nell’  impero, spedirono ambasciatori co’ loro interpreti, on-


